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COHPOSEBTI I CONSIGLI MUillCIPALI 

questi pochi pensieri 
d' ec0j91ia sociale 
l' autore 
«elica e consacra 



(Sii 6eue»oCo Mettete 



1j argomento che prendo a trattóre prevedo che non 
sarà tanto bene accolto, poiché la varietà dei suoi concetti ed 
il male acconoto discorso non lo farà risaltare come vera- 
mente dovrebbesi ; ma dì buona volontà mi sottopongo alia 
critica di coloro che intendono contrariarmi sopro un orgo- 
menio che molti vantaggi apporterebbe a tutta lo Toscana, se 
i Municipi attendessero con vera filantropia alla economia so- 
ciale dei medesimi. Solo mi duole che lu mia inesperienza 
ni' inobilitn a decifrare io carta tutti i vantaggi che verreb- 
be a produrre l'applicare all' economia municipale tutti quei 
meni economici che le son dovuti per mantenersi in equili- 
brio con le ora sue esauste finanze. L' esporre questi con 
ordine e lucidezza , lo rilascio a tutti coloro che meglio di me 
sapranno esprìmersi; perocché, essendo io uomo nato alla 
campagna , vissuto in quella sono senza mezzi di studio ; per- 
ciò non scendo a trattare il mio argomento se non prima 
domandare o voi che splendete per ogni sopere un benigno 
compatimento . 

Il presente discorso non lo troverete corredato né di 
belle frasi, uè di forbita erudizione composto, niuno può da- 
re quel che non ha, accettatelo nondimeno ed aggraditelo co- 
me un parto di buon volere e nulla più . 



L'iDdtutria agraria, f nmiihllurìer» , 
duna sIIìyìU allo bracci», quiete e pro- 
iterila ai popoli . 



ti difetto di lavoro sia nel!' una che nell' altra categoria 
del bracciante lo rende ozioso e nocivo si bene sociale; ed in 
quegli stati ove questo difetto si fa più sentire , è necessita 
di provederci per non incorrere in quei disastri che seco si 
trae l'ozio ed il vagabondaggio. 

Mosso r!nlin brama di vedere promuovere in Tosca- 
na delle opere d' incoraggi mento agrario , manifatturiero , 
non che economico, espongo in succinto lutti quei punti dì 
economia che atti sono a rimettere in equilibrio la finanza 
sociale dei Municipi. Le tante strade costruite, i tanti 
lavori di lusso che dai Comuni vengono fatti per tenere 
occupato il bracciante han fatto si che ora la finanza mu- 
nicipale è esausta: le accresciute imposizioni sopro i beni ru- 
stici han fatto si che si sono sospesi dai possidenti quasi tutti 
i lavori di bonificamenti agrari, ed ecco che la classe dei 
braccianti agricoli ( quali ó la maggior parte } trovasi priva 
di lavoro, cui ad imitazione delle nozioni laboriose (siccome 
vengono imitate nel lusso, così dovrebbero essere imitate nel- 
l' industria agricola c manifatturiera ) delibesi procedere lavoro. 

Non vi e in Toscana Accademia , non riunione scientifica 
che nelle loro adunanze non trattino di promuovere le indù* 
strie e di migliorare le condizioni dell' agricoltura la dove la 
necessità più urge d' adottare sistemi più economici , e più 
atti a risvegliare l'industria agricola in tutti quei luoghi, e 
province che si abbonda di terreni , che per I' inerzia de' suoi 
proprietari restano abbandonati ed incolti; che ben lauto ali- 
mento c collocamento vi troverebbero tanti e tanti miserabi- 
li coloni che ora languiscono nella miseria per non avere la- 
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Toscano il bene di tutto lo Stato : 
Ionizzazione degli abbandonati ter; 

ih per tutti i luoghi della Toscana 

nostro terreno lasciarlo ineulto ; 
manca lavoro sì devono dai Munì 



acquistare ;iH' esimi qn-A Oliere del qniiir; oro difetta, che 
dal suo incolto terreno putrelle ricavare , e mandare altrove 
quel genere die ora è astretta per la sua inerzia andarvi a 
cercare. Se il voto ili tanti richiama 1' attenzione di lotti co- 
loro che hanno mezzi, a rivolgersi alla c.iIoni/M/iuiic di'l fe- 
roce agro Maremmano, lo fanno perchè le influii somme lin 
qui spese dall'I, e R. Uffizio di Bonificamento per migliorare 
I" aria di quella ricca provincia non siano pendile, perche 
non venendo alla di lei colonizzatone, cosa gioverebbe l'aver 
migliorato 1' aria con I' avere colmalo i diversi parili li esisten- 
ti in quella provìncia? 

Molte fin qui sono state le discussioni falle sopra il po- 
tere, o non potere colonizzare le Maremme Toscane, ma 
sempre è rimasti) i.idcds» questi gran problema vitale e il ri- 
sorgimento di quella provincia, the remleieldii' felici tanli mise- 
rabili hi'iici-iiinii etie in quella ritroverebbero il loro colloca- 
mento; a sentimento dei più esperti Economisti esser non vi 
può mezzo più efficace u sciogliere queslo inleressante quesi- 
to, che quello di riunire una Società d' industria agraria, oc- 
ciò promuova questa colonizzazione, con fare tutti quegli 
sperimenti che in latte l'opere d' incoraggimento industriale 
sono necessari farsi per dimostrare con il fatto, che oprando 
in una guisa invece che in un' altra , si può ottenere talli 
quei vantaggi che per mezzo dì fondati sludi vengono poi re- 
si di pubblica ragione . 

Lo studio precursore di alili scoperte ; In protezione al- 



Digitized by Google 



l' incoroggimenlo industriale è quella che concorre ed opera il 
pieno sviluppo dei gran progetti d'economia sociale; ma que- 
sta protezione, questo incoraggimelo dove viene esercitalo 
in Toscana ? Io non starò a fare una lunga apologia su quan- 
to veniva praticalo dagli antichi Magistrati Romani e Greci; 
poiché voi che reggete e regolale 1' Amministrazione Munici- 
pale ben conoscete l' istoria che fedele al bene sociale ai po- 
steri trasmette lutto quello che si facevo per incoraggire l' in- 
dustria agricola, acciò i suoi pnpoli in quella si esercitassero, 
e non fossero costretti di provedersi altrove del genere di 
prima necessita , che dal proprio terreno dovevano ricavare , 
e cosi lo broccia Agricole non restovono paralizzate come re- 
stano al presente; il che mi da luogo a credere che gli attua- 
li magistrati prenderanno norma da quanto veniva praticato 
dagli avi per incoraggiare coloro che nelle scienze , e nel- 
l' industria agricolo e manifatturiera sono versali. L' agricol- 
tura era da toro riguardato come base fondamentale di tutte 
l'industrie; ed era do loro la più apprezzalo e la più pro- 
tetto nel suo incoraggimento, e difatti, quanti uomini som- 
mi son sortiti dalla cultura del terreno e son possati ad oc- 
cupare posti elevati nella società, quanti da guidare l'aratro 
son divenuti guide di Governi 1 

Ora do me non si cerca di for passare il colono addetto 
olla cultura del terreno al posto di Ministro di Slato, o di 
Dittatore come lo Tu il Gran Cincinnato a Roma ; ma solo 
domando che sia incoraggiata 1' industria agraria per la pri- 
ma, quindi le Scienze e le Manifatture , e vedere se nel cor- 
so di pochi anni si può ridurre la Toscana, Scientifica, Agrico- 
lo , o Manifatturiera; nell'industria agricola si darà lavoro 
duraturo al bracciante che appartiene a questa categoria , si 
verrà o prevedere lo stalo del genero di cui difetta ; si vcr- 



sollo la Dinastia Klrusra; chiedo iti fornai inni lo agrario per 
quindi migliorare tutte quelle «ignizioni che hanno rapporto 
all' Economia Sociale ilei Municipi e dello Stato. 

Lo Toscana ho forno d' essere agricola , ed infatti pro- 
ve ben convincenti ce ne donno le volli dell' Arno , della 
Chiana, della Ntevole, e del Serchio , tutti luoghi che danno 



quei ben coltivati terreni 
si si può dire delle pro- 
questa iillima presenta 
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In squallore e le morte per il suo quasi lutala abbandono; 
dunque si può chiamare agricola la Toscana , quando più di 
un terzo del suo territorio si vede incollo , e neppure si pen- 
sa a darle la produiione , quantunque la necessita sempre più 
ci costringa a doverli dare quel prodotto di mi si difetta ; 
per me la Toscuna non può chiamarsi agricola , fintantoché 
seguiterà a lenere i suoi terreni incolti e seguiterà a tenere 



suoi ricchi prodot- 
ti iamo agricoli cne mineralogici , se per la mnssinia parte 
vc-ngiinr. i medesimi da noi trascurati, lasciando il terreno in- 
collo, le miniere in mano degli esteri, ed è perciò che nel 
tempo elle dogi' eslcri vengono fatti tanti elogi dei prodotti 
indigeni, ci fauno una solenne critica, perche questi prodot- 
ti invece di servircene per noi, si mandano a manifattiirare 
fuori , c Si riprendano poi manifatlurati pagandoli -10 e 20 
volte più di quello che loro si sono venduti; sicché doman- 
derò so si può chiamare Economia Sociale , 1' acquistare al- 
l' estero il grano ed altre vettovaglie che dai nostri fecondi 
terreni si può ricavare; si chiamerà Economia Sonale, il man- 
dare i nostri prodotti greggi all'estero per riprenderli mani- 
fatturati lenendo i nostri braccianti senza lavoro? 

Lo zelo, ridotto n fanatismo , che lo Toscana ha mostra- 
to col mondare le sue manifatture, i suoi prodotti, ed in 6ne 
ì suoi operai alla grande esposizione di Londra , ha fallo 
mostrare all' Europa che ricca si trova di prodotti utilissimi 
alla vita, che ha buoni manifattori, ma che pertanto gli 
manca ciò che più le è necessario di avere, e questo è lo 
spirito d' associazione per promuovere 1' ineoraggiinento ol- 
le industrie agricole, e manifatturiere: che serve 1' avere spe- 
diti gl' operai a Londra, se poi questi sono lasciali in abban- 
dono , senza più avere pensato ad aprire delle officine per eser- 
citare ciò che in quella breve visita avranno appreso? il non 
averli aperto delle officine dà luogo a credere che nulla ab- 
biano appreso, e che tutta perduta sia la spesa commessa in 
questa spedizione ; ed eccoci che ogni elogio che viene fatto 
dei ricchi prodotti che si possiede in Toscana, è una critica 
che a noi vien fatta per non coltivare le proprie scienze , le 
proprie industrie , i propri prodotti , cui è necessario prove- 
nere con zelo, e con filantropico patriottismo. 
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Sviluppo del Progetto 



I motivi principali nei quali vengono basalo le deboli mie 
Comideràziomi Ecohouiche Sociali sono: 

1. " La penuria ili lavoro per il bracciante . 

2. " Il difetto fli cereali. 

3. ° La colonizzazione dell' incollo terreno, per dar 
lavoro al bracciante c prevedere Io italo di cereali dei 
quali difetta . 

4. ° L'economia sociale dei Municipi, la quale dece 
richiamare I «(tensione di tulli i possidenti , per trattnre 
un argomento che tutto riguarda lo stato finanziera dei 
Municipi stessi. 



Motivo Primo 



Lo penuria di lavoro per il bracciante , è un danno in- 
calcolabile che questa porta al bene sociale degli Stali , dove 
questa penuria si fa più sentire si vedrà non più rispettare 
le proprietà rurali ed urbane, le persone facoltose attorniate 
d'oziosi, e di vagabondi, dei quali ogni di va crescendo il 
numero per l'iniziamento che si fa dei pìccoli fanciulli a que- 
sto pestifero morbo; morbo che mai sì estirperà, fintantoché 
non verrà proveduto il bracciante di lavoro e le leggi non 
puniranno coloro che al lavoro non si vogliono dedicare. Di 
che vi legnate voi possidenti so le vostre derrate non sono 
dallo scarpalore rispettate? bagnare vi dovreste di voi stessi, 
perché fate mancare il necessario lavoro a lutti quei brac- 
cianti che coltivando la terra vi troverebbero il loro alimen- 
to, la loro giornaliera occupazione, da cui ne deriverebbe il 
ben essere di tutti, voi forse non conoscerete a fondo lo sta- 
to deplorabile di quel povero padre di famiglia che si trova 
privo di lavoro ed in conseguenza di mezzi di sussistenza , 
credete voi che voglia perire di fame con la sua famiglia ? 
no esso non perirà, ma con qua! mezzo vive ? con derubare 
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il padre 
eieraosto 
gin. gli c 



viene mantenuto con altri mezzi ; mezzi lutti nocivi al bene 
sociale, perche si inizia il prog ■•• al > ■■ !. ■■■.% >, ed al 
lodroncgnii>. Dunque sarà sempre meglio di provedere lavoro 
.il bracciante, che vederlo tulli i ginrni languire nell'ozio e 
vivere a corico dei terzi . 

Sia ben considerato se può essere vantaggioso ai Muni- 
cipi il provedere lavoro al braccante , con fare nuove strade, 
correggere l'antiche, o pure cercare di darli lavoro nella se- 
zione agricola ; allora si verrebbe a dare collocamento a 
tutti quei braccianti che addetti sono a questa categoria ; così 
si prò veder ebbero allo Slato tutti quei cereali che di pre- 
sente difetta : prevedendo lavoro in questa sezione , i Mu- 
nicipi non si aggraverebbero per il mantenimento , come fan- 
no dei lavori di strade, ma si verrebbero a formare dei fon- 
di considerevoli in beni livellari per cui verrebbe il tempo di 
sgravare il possidente dalle gravose tasse^ non ci sarà più 
bisogno di pensare al bracciante agricolo ; solo vi resterà di 
pensare al bracciante manifatturiero , al quale vi sera, il 
mezzo di pensare anche a questo. 

Qui vi ho in breve dimostrato che se il bracciante agri- 
colo non viene proveduto di lavoro si rende nocivo al bene 
sociale, perché vive a carico della società , perchè in uno ma- 
niera, o nell'altra vive a carico dei possidenti, e come de- 
ve vivere a carico, sarà sempre meglio che siano mantenuti 
aperti dei lavori che poi ridondino a vantaggio dei possidenti 
stessi, come a suo luogo ne verrà dato un cenno. 



Motivo Secondo 



Il difetto di cereali per ia Toscana è un danno conside- 
revole, perché tutti gli anni la finanza sociale dello Stato fa 
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ira deficit di circa dieci milioni di lire per I' acquisto d i so- 
lo grano, perdita che vi si può riparare con dare fa produ- 
rne a parie del terreno incolto posseduto in Toscana. Se- 
condo le mappe catastali abbiamo una superficie di terreno 
fra siln n pastura e .«odo boschivo, ili sopra i tre milio- 
ni e 203 mila quadrali agrari ; che un w\o milione di qua- 
driti mosso in bonificamento e colonizzato può benissimo ri- 
parar* ni difello di cereali e darà col locameD lo a N.° 10,000 
famiglie agrarie , ed ecco «ubilo due gran vantaggi tutti e 
due diretti all'economia sociale ; perche si ripara al difetto 
di cereali farendo un avanzo d> 10 milioni di lire I' anno, per 
questo rapporto, e din inula famiglie che da vivere a carico 
della società, possono passare alla classe dei possidenti por- 
tando no vantaggio immenso ni pubblico erario, perche enn 
più possidenti sono a reggerne il peso e meglio sari per 
questo . 

Vi sono tanti ebe credono dando il prodotto al terreno 
incolto, possa produrre un deprezzamento ai prodotti egriro- 
li; falsa è questa loro supposizione, poiché il geoere si man- 
terrà sempre nel medesimo valore che abbiamo al presenti-, 
perché il prezzo del grano non può fare torti rialzamenti , 
attesoché , se cresce d' una sola lira il sacco voi vedete su- 
bilo forti arrivi di grani forestieri nel porlo di Livorno ; per 
conseguenza, se a noi non mancherà del nostro grano, nep- 
pure avrà luogo di venirne dall' estero, e se pure verrà, noi 
si acquisterà di quello, perchè sarà di meno valore e si man- 
derà all' estero il nostro, che essendo di miglior qualità sari 
pagato di più , ed ecco in questo cambio ci si guadagnerà un 
tanto; c dirò sempre che è insensato colui che pensa di te- 
nere ii terreno incolto acciò le derrate, si mantengano alte 
di prezzo , ina considerare dovrebbe , che se nella superficie 
del terreno che adesso possiede , ci raccoglie 200 slnia di gra- 
no, questo, perché adesso se ne difetta , lo può vendere -12 lire 
il sacco che gli forma im' entrata di lire 800., se esso darà 
la produzione n tutto il suo terreno , potrà allora avere una 
raccolta di stara 300: ammetterò che questo aumento partalo 
in proporzione del milione di quadrali di superficie di terre- 
no j faccia ribassare il prezzo di lire 3 n sacco, nonostante 
viene a guadagnare 400 lire 1' anno nei solo prodotto del gra- 
no , poi calcolati tulli gli altri generi che può raccogliere in 
maggior quantità e calcolato il frutto maggiore che gli darà 
il bestiame si riscontrerà un totale in più di lire 500 l'anno: 
3 questo aumento di frullo si aggiunga la parte colonica , ed 
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il collocamento d' altro famiglia di coloni e vedremo aumen- 
tare il prodotto di quel possesso di sopra mille lire I' anno. 

Dimodoché trovo che sarà sempre meglio per I' economia 
sociale dì dare la produzione al proprio terreno che dovere 
acquistare il genere all' estero, e lasciare le braccia agricole 
senza lavoro e prive di mezzi di sussistenza; qualunque sta- 
to, che si ritrovi nel più eminente grado di ricchezza, viene 
a decadere se in questo non viene incoraggiata l'agricoltura, 
t le manifatture : se lascia i suoi terreni infecondi , quanti 
sono i danni che ne risente, tanto per l'acquisto che deve 
fare all' estero di vettovaglie , quanto per noti tenere occupa- 
to il suo bracciante nella cultura del terreno; e pure l'evi- 
denza ci dimostra ben chiaro la strado che si deve tenere 
per non difettare di vettovaglie; e voi possidenti di beni ru- 
rali non vi mostrate renitenti a fare nei vostri terreni lutti 
quei bonificamenti che necessari sono a mantenere ed aumen- 
tare le vostre entrate, perchè vi lagnate a torto quando dite 
le vostre tenute non vi rendono più quel tanto che vi rende- 
vano una volta: confrontate i bonifica menti che facevate allora 
I quelli che fate adesso , da ciò deducetene il motivo. 



Motivo Terzo 



La colonizzazione dell' incolto terreno di Toscana è un argo- 
mento che richiama i due precedenti motivi per esservi collegati 
in più rapporti; e ciò richiama tutti i savi in economia a 
dare il loro parere tanto sul provedere lavoro al braccian- 
te , quanto nel dare la produzione al nostro incollo terreno, 
opera che tutta riguarda la colonizzazione dell' incolto terre- 
no di Maremma , come la provincia più spopolala , che ci da an- 
che il mezzo di dare il collocamento a tanti miserabili brac- 
cianti; la qual colonizzazione non solo richiama l'attenzione 
dei savi economisti, ma anche di tutti i pratici agrimensori, 
i quali meglio potranno ragguagliare delle rendite che quei 
terreno può dare, venendo olla sua culon inazione , e della 
spesa rhe ci può occorrere per rendere coluoizzsla una certa 
quantità, di superficie di terreno, poiché nulla può persuade' 
rp ciò che fu letto nell' adunata* del 7 Luglio del 18U. te- 
nuta nell' I. e K. Accademia dei Georgnlili di Firenze riguardo a 



■e la superficie di mille moggia di ter 
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Agro Maremma 
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lore di medicina che appena conoscerà le malattie che deve 

Si vedono colonizzate le inospite lande d'America e del- 
l'Oceania, ed anche i banchieri Toscani concorrono a que- 
sta colonizzazione con i loro capitali, sul]' allucinamcnto di 
farvi vistosi guadagni, perchè hom:o il terreno gratis ^ ma la 
spesa che loro ci vuole per trasportare le famiglie, non 
fa acquistare a caro prezzo quel terreno che gratuitamente 
loro danno ? A questo si aggiuuga la spesa enorme per traspor- 
tare le derrate clic da quel terreno ricavano nelle citta di 
consumo, cu* accumulato tutto assieme si riscontrerà che si 
farebbe maggiore interesse od acquistare il terreni! delle Ma- 
remme Toscane anche a pagarlo venti scudi a quadralo e poi 
bonificarlo, di quello che non si può fare ad andare a coltiva- 
re il terreno d' America; eppure dell'America se ne parla 
con vantaggio , e della ricca e fertile Maremma Toscana, che 
risiede nel centro d' Italia una volta Emporio delle ricchezze 
Etnische, luoghi ameni e deliziosi che gli Imperatori Roma- 
ni vi avevano formato le loro ville di delizio , conio ne fan- 
no fede i ruderi che spessi si trovano di vetuste città, terre 
e castelli ili cui quella provincia fioriva; come dunque si 
deve credere al detlo di tanti che giudicano l' aria di Ma- 
remma micidiale, pestilenziale e capace d'immolare tulle 
quelle famiglie che permanentemente vi ci si stabilissero ? Ora 
domanderò a questi tali che giudicano dall' apparenza quello 
che può essere entro una stanza ermeticamente chiusa; ma 
la Maremma una volta the è stato popolata , una volta che 
iiveva le sue abitazioni , che non le mancavano acque pota- 
bili , e tulli quei comodi clic abbisognano alla vita, non vi 
erano allora quelle malattie cui in oggi si da tanto treno , incol- 
pandone I' aria senza investigarne le vere couse . Se la 
popolata Maremma , fosse slata ridotln nel suo totale abban- 
dono per motivo dell'aria micidiale, allora dovrei qualche 
poco credere di non potere più ripopolarla , ina siccome l'aria 
nulla influì al suo spopolamento, perciò con tutta regione cre- 
do che questo sia un pretesto di coloro che contrari sono al- 
la provincia Grossetana , ed al ben sociale di tutta la Toscana; 
per il che bisogna credere , che dopo dì aver detto Ionie e tante 
papere le vogliano anche sostenere con bugiardi ragionamenti. 
Credo certo che la Maremma non abbia cambiata posizione, 
poiché risiede nel medesimo luogo che risiedeva al tempo de- 
gli Etruschi e dei Romani, come si può fare a credere che 
non si possa colonizzare attesa la suo aria insalubre e mici- 
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diale , eppure vi sono dei luoghi d' aria sana più di quello che 
non lo sia la Chiana, il Val d'Arno superiore, ed inferiore, 
la Val di Hievole e delle Pescìe.non che i Peduli di Finac- 
chio e Bienlina, questi son paduli che non esalano miasmi 
micidiali come quelli di Maremma , perchè attorno di questi 

vi sono buone abitazioni , corredate di tul te-ciò che abbisogna 
alla vita, ma se qui dovessero condurre In vita che conduca 
il bracciante in Maremma, col dormire su putrida paglia, col 

vii tirsi pessimamente e senza acque potabili , anche in questi 
luoghi ora abitabili non ci si avrebbe lunga vita. Io asso- 
miglio la Maremma Grossetana ad un quadro sortito da una 
delle migliori scuole d'Europa, che abbia un tempo figurato 
nelle prime gallerie, questo per causa di vicende umane, 
cade in mano di persona non cognita del pregio di quella pit- 
tura, lo prende e lo mette nella stanza che le serve ad uso 
di cucina, questo d' anno in anno la polvere, il fumo, gli 
insetti lo sfigurano affatto , ed è per lungo tempo in quel luo- 
go dimenticalo, ma che per questo avrà esso perduto il pre- 
gio che l'autore gli die? Riconosciuto da persona cognitrice 
di tal pittura, il pregio, che il tempo lin tentato invano di 
nascondere, vien tolto da quel dimenticato lungo, e dato a 
mano maestra (e non a un ciabattino ) acciò gli levi il luri- 
do velo fermatoli dalla polvere e dagli insetti; non appena 
I' nrtefice si pone all' opera che subito in quella pittura ( da 
lutti disprezzata j si ravvisa il pregio della medesimo, e si 
riconosce la mano che prima fu a dargli 1' essere . 

La Maremma Grossetana una volta, come ho ridetto, 
luogo di delizia dell' antica Etruria , formava la ricchezze 
di quei popoli, che il furor guerriero devastò e deturpò at- 
terrando citta, terre, e castrila , ina per altro non, potè 
togliere lo fertilità del suo territorio , ed il comodo di spedire 
per mare le sue derrate in esteri paesi e tanti nitri vantaggi 
che per brevità tralascio di descrivere; perciò credo che non 
debba più rimanere dimenticala. 

Dunque si prenda quei fertili terreni, si consegnino a pra- 
tici ed esperti agrimensori, che in breve tempo si vedrà ri- 
fiorire l'agricoltura, la dove per diversi secoli ha avuto se- 
de 1' industria agricola; e sarebbe desiderabile che tutte 
le Accademie d' economia agraria facessero meno ciarle e più- 
fatti : che il più delle volte non apprezzano alcuni progetti 
utili al bene sociale, perchè presentati sono da persone non fa- 
vorite dalla fortuna, e forse ancora perchè avranno mostrato 
disapprovazione ai loro progetti, di già riscontrati tendenti 



più al lusso Che utili oli Economia Sonali-, ed rettine una 
ripete; nel tempo che In Toscana difetta di lavori per il 
hrarciaulc, e difetto ilei genere di prima necessita ; si deve 
tralasciare I' incoroni mento agrario per trattare del giardi- 
naggio , e orticoltura , questi sano puro in co raggi m e mi <li 
lusso . die ninn v. intano apporla.io ai bisogni attuali che 
ha la famiglia Toscane. 

Perciò per molti moliti, torno a raccomandare ai savi in 
economìa di far conoscere con i loro eruditi scritti tutti i 
danni che risente r Economia Sociale , dal tenere il b.nccian- 
te ozioso, difettare del genere, e tenera il terreno inculla;vi- 
ceversa poi far conoscere i tnuLiggi che può risentire V ccu- 
uomia sociale su colonizza l'incolto terreno, per dare col- 
locamento al bracciante bisognoso di lavoro , e provedere lo 
Stato del genere di cui ha bisogno di ricavare dai propri 



Dell' Economia Sociale 
dei Municipi 



Questo è un trattalo che essendo per me troppo difficile 
;i sciogliersi., mi limiterò soltanto a dare alcuni cenni stil- 
1' economia dei medesimi ; rilasciandone il aiudizio a tutti 
coloro die fanno parte dei Collegi Municipali , poiché siimi 
tanto saggi da se s lessi , che non hanno Insogno delle deboli 
proposizioni che un semplice privato sì induce a face per dover 
di Patria, c per il pubblico bene ; possali dunque queste nini 
decifrate proposizioni destare in voi , che reggete e regolale 
le amministrazioni municipali , quel!' amor patrio e caritativa 
munificenza, per provedere all' Economi;! Municipale multo 
più nell'attuale stalo di dclìeenza finanziera. 

Il progresso della civilizzazione, ha l'alto s) che lutti i 
Municipi si sono occupati di prò vedere a tuttociò che la civi- 
lio.nzinne richiama al bene sociale dei popoli , ed è perciò 
che i Municipi lian proveduto alla povera umanità tutti que- 
gli aiuti che sono necessari , ed a proprie spese mantengo- 
no Siedici , Chirurghi , Levatrici , mezzi di trasporlo dei 
malati agli Spedali, Scuole di pubblica Istruzione , insomma 
tuttociò che porla benefizio al popolo civilizzalo, ed é perciò 
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ihc le Comuni si trovano aggravale d'enormi spese, il pos- 
sidente di beni rustici ed urbani si trova gravalo il' un peso 
d:i non potere quasi più reggere tali aggravi , perciò le debo- 
li mie proposizioni prevedo che non saranno lavorerò! meni e 
accolte , ma considerate che siano sotto il vero aspetto di vi- 
sta , si riscontrerà che se da una parie parlano del danno , 
dall'altra si troverà che infiniti sono i vantaggi che i Muni- 
cipi ne potrebbero risentire. 

Sia pertanto considerato lo Stato attuale dei Municipi e 
si riscontrerà che lutto lende ad aggravare i possidenti per- 
rhè, chi dice d' aver bisogno di Tare o rettificare una strada, 
chi vuol fare un passeggio, chi il Giuoco del Pallone, chi 
vuole una cosa, chi 1' altra poiché per far questi suoi capric- 
ciosi lavori si adduce per dare da lavorare al bracciante 
e fare nel tempo stesso delle opere di carila ; ora domande- 
rò, quale utile risentirà un Municipio che rettifichi la strada 
che perfino a questo punto fili ha servito a dare accesso al 
Paese ove ha 1» residenza il Municipio? L' utile che risente 
si e, che il viaggiatore la percorrerò con più celerilà, le 
derrate si trasporteranno con più vantaggio, ma se confrontar si 
potesse quanto al possidente costa questa comoda strada, son 
persuaso che converrebbe con me , d' aspettare a farsi la nuo- 
va slroda , allorquando il Comune si sarò fatto dei fondi del 
proprio; non intendo per questo di dire che le nuove slra- 
de non debbano essere fatte, e rettificate quelle che hanno 
bisogno di essere rettificate; no questo non lo dico, anzi 
dico che assolutamente vanno fatte per dilatare il commercio; 
ma per altro direi che queste andassero fatte , allorquando i 
Comuni Si fossero falli i necessari fondi in beni livellari, le 
di cui rendite dessero loro agio di poter fare lutti quei 
lavori che vogliono senza aggravare d'avvantaggio il possiden- 
te. Cosa poi risentirà d' utile quel Connine elio si é fallo il 
Passeggio, il Giuoco del Pallone, non ha folto allro clic ug- 
Sriivarsi di più per il suo mantenimento ; mi si dira che que- 
sti lavori sono slati fatti per tenere occupato il bracciante nel 
lavoro, è questa un'opera di carila, e di dovere; il prove- 
dere lavoro al bisognoso, e opera di vera filantropia e di cri- 
stiana pielù , ma bisognerebbe che questi lavori fossero dura- 
turi, e di stimino utilità , altrimenti si vede come sono ondale 
le lavorazioni dei Comuni che per il passato hanno intrapreso, 
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■ntlato di fèbbri infiammatorie che ogni qnaholla il me- 
dico lo visita gli fa un' emissione di sangue , intonto conque- 
sti} piccole emissioni di sangue, il malato si indebolisce sem- 
pre più , e olla fine viene e soccombere ; ma se 1' esperto 
medico fin da principio gli avesse fatto una forti; emissione, 
k> avesse ;issi^li!i> imk: fi^sa iiK'iile , e lo avesse corroborato con 
buoni specifici, certamente il maialo avrebbe ricuperata la pri- 
miera salute; che latito potrò dire io della malattia finanzie- 
ra dei Municipi, essi vedono attorniarsi dai miserabili brac- 
cianti che loro domandano lavoro, che perciò ogni Comune 
pensa di fare qualche lavoro acciò il bracciante trovi uve pro- 
curarsi il suo alimento; ma quando il Comune avrà spesole 
40 e 42 mila lire l' anno , coso ovrà trovato di vantaggio per 
se e per il bracciante? Fatto che avrà questa spesa il brac- 
ciante torna od essere privo di lavoro , ed il Comune privo di 
mezzi per nuovamente fare altri lavori; adunque propongo 
che sia pigliato in considerazione quanto sono a progettare per 
utile dei Municipi, e per dorè lovoro duraturo al braccianti. 



Sviluppo del Progetto 



Se la penuria di lavoro rende il broccianle ozioso e no- 
civo al bene sociale; perchè non dovrà essere provcdulo » 
questo danno con lavori duraturi ed utili al bene sociale? 

Se la Toscana difetta del genere di prima necessita ; per- 
chè non deve dal proprio terreno cavarne il prodotto . e cosi 
dare lavoro duraturo al bracciante. 

Se la Maremma Grossetana domanda d'essere colonizza- 
ta , e ripopolata come lo era otto secoli fa ; perché non si devo- 
no attuare tutti quei mezzi che atti sono a provedere la- 
voro al bracciante agricolo ed il genere di cui la Toscana 
difetto ? 

0 quanto per me sarebbe stalo desiderabile di poter qui 
decifrare con forbita erudizione quanto sono per propporre a 
voi che reggete le amministrazioni Municipali, acciò da voi 
fosse bene inteso i tre primi motivi che più sopra ho breve- 
mente trottato , c quanto in questo quarto motivo son per 
trattare? Ma voi sielc tonto soggi, rhe non vi sarà hisognti 
di fare un lungo elaboralo discorso, per farvi conoscere que- 
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li; può essere la strada do tenersi per riparare a quei danni 
che cagiona la trascurala ainminist ragione dei lavori ruale 
alla necessità che si ha di riparare all' esausta fi- 
nanza Municipale. 

Essendo i Municipi tante corporazioni sociali le quali ven- 
gono relle con imposizioni falle sopra al possidente, per cui, 
ugni (|iiatviil!:i vengono eseguiti dei lavori, ecco aggravalo il 
[inssiilt ■iitf , perciò credo non possa essere disapprovala la 
rìdink mia |i[n|i:isizione , che sebbene di suo principio re- 
sti d' aggravio ai possidenti , poi viene un giorno che risarcirà 
questo aggravio con dar loro vantaggiose risorse, ed ecco in 
brevi cenni sviluppatone le proposizioni. 

Le Comuni tutti gli anni spendono i ugni li «nume per te- 
nere occupato il bracciante; ora sarebbe il desiderio di molti 
pratici in Economia, che tulle le Comunità del Granducato 
si riunissero in società , e si rivolgessero olla colonizzazione 
dello fertile e ricca provincia Grossetana . Questa società 
può prendere il titolo di Società Industriale Agraria Mu- 
nicipale, essa dovrà formare il suo Comitato Economico, 

Ai inislrativo, composto di persone cognite d' Agricoltura 

più per pratica che puf teorica. Ma prima di formare il Gomi- 
talo dirigente l" Aioministroziune Agraria . trovo necessari» 
di comporre un Gomitato che rappresenti i 246 Municipi 
Toscani, the questo Gomitato si presenti al Governo facendo- 
li conoscere i motivi urgenti che vi sono per prnvedere la- 
voro permanente al bracciante nella sezione Agraria perchè la 
Mia rotazione di lavori dà colloeamenlo al bracciante bisogno- 
so ili lavoro, provede lo Stato del genere del quale difetta, ed 
i Municipi nelr assumersi la gigantesca impresa di colonizza- 
re il mezzo milione, o il milione di quadrati agrari di su- 
perficie di terra , si verrebbero a formare ile' fondi in beni 
livellari, il prodi) Ito dei quali servirà loro a sgravare in 
parte i possidenti dalle ora gravose imposizioni ; e nel 
tempo stesso che il Gomitolo domanda al Governo la facoltà 
di potersi romporrc la Società d' Induslria Agricola Municipa- 
le, domanderà ancora ihe quesla Società venga protetta dal 
Governo, con bene appropriate leggi, e con dare a livello a 
questa Società lutti i terreni clic sono di libera proprietà del- 
lo Stalo , o pure il Governo si unisca in questa Società eoi 
somministrare il suo terreno, ed entri a parte degli interes- 
si per quel tonto di valore, che dietro perizia, costerà il 
lerrcim. Approvala (he sia dal Governo la referita Società , 
ed appi-ovolo lo Statuto della medesima, polronno alloro dar 
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abbia questa Società tinta supei 
potere collocare lotte quelle famiglie di colon 
De può «vere disponibili. 

Nella supposizione che i Municipi rimi 
so per se e per il pubblici 



i tutti quei possidenti ''ile ereiÌMn'- 
lì a questa impresi, , e quelli che 
i possessi: la Soriel* deve net- 
que 



quello clic non lo si 
Acquistati che siano 
mille quadrati e qu< 
niellano lutti in culti 



Iella provincia Grossetana , credo che 
quanto ora proponi!*, di praticarsi per 
eaiiuiiuiei per la cultura del terreno di 
.□o coli' attuai sistema di gran cultura. 



più screditata dalla falsa opinione di quello che non Io sia 
con il fatto, direi che ogniqualvolta che fissero fatti 50 o 10!) 
poderi corredati di bestiami, di coltivazioni di viti, olivi, e 
gelsi, fossero dati a livello ai medesimi coloni, oppure siano 
loro dali in affitto per due novenni, che cosi lo troverei mi- 
gliore per interesse della Società, perché dopo 18 anni dal- 
I' hiti'.ipivsa ndoniiia/.ione , la popolazione sarà aumentala ed 
è per conseguenza che il canone dei livelli sarà maggiore; 
riservandomi a dare sopra questo quesito migliori spiegazioni, 
quando venga attuato il progetto di sì vantaggiosa impreso. 

Per la costni/.ioiie delle case colouielie proporrei ehi- fossero 
formati tanti piccoli villaggi contenenti le 13 o 13 famiglie 
per villaggio, perchè le famiglie riunite in villaggi si posso- 
no aiutare fra di loro nelle faccende campestri . specialmente 
nella tribbiatimi , se soggiacciono a malattie si fanno corag- 
gio 1' una con Y altra , 1' aria viene più sbattuta , l'acque po- 
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tubili si provedono con più facilità, e eoo meno dispendio si 
r ostruiscono le case d' abitazione perché si dà [' appoggio una 
abitazione con I' altra, ed in seguilo questi piccoli villaggi pos- 
sono divenire popolati caslclli . 

La spartizione del terreno direi che fosse fatta con asse- 
gnare dai 90 ai 100 quadrati di superficie di terra per po- 
dere , ma anche questa divisa in due appezzamenti , che «ri 
terzo di questo terreno sia coltivato con viti, olivi, e gelsi, 
e questo sia in prossimità del villaggio, gl' altri due terzi si u- 
no più distanti dal villaggio e questi siano tenuti a sementa, 
e con il prato , perche facendo cosi il colono livellare quan- 
do cresce la famiglia sarà suo pensiero di fabbricare altra 
casa nell' appezzamento di terreno che ha più discosto dal 
villaggio, e così grada la niente verrà tutto quel terreno colti- 
vato e corredalo delle necessarie case coloniche. 

La spesa che può occorrere per il primo impianto dì cia- 
scun podere sarà di lire quattordici mila, che seimila lire 
serviranno per In costruzione della casa colonica, ed ottomi- 
la lire serviranno per le coltivazioni di viti, olivi, e gelsi; 
ma perchè queste spese non restino tanto gravose per i Mu- 
nicipi, sarà stabilito doversi rispendere in ogni anno lutti i 
prodotti che dal terreno slesso si può ricavare , poiché dallo 
studio e calcoli appositamente fatti sopra di ciò , posso ac- 
certare che nel corso di là anni qualunque siasi In superfi- 
cie di terreno che si metto in bonificamento c colonizzazio- 
ne, il prodotto che darà il medesimo terreno è bastante a 
supplire alle spese occorrenti ( semprechò questo terreno di 
suo principiò se ne trovi pulito da macchia almeno la melà) 
e che si trovino zelanti amministratori per far fruttare il 
terreno come l'arte insegna, ed è per questo che più sopro 
ho proposto di dividere il terreno in porzioni eguali acciò si 
possa distinguere il pratico, dal non pratico agrimensore, che 
anche su questo quesito mi riservo a darne una porlicolai'iz- 
zata descrizione, allorquando venga composto la società d'in- 
dustria Agrario Municipale. 

La somma destinata per comporre questa Società la la- 
scio indeterminato, poiché qualunque somma che i Municipi 
destinino per lo colonizzazione della Maremma é sufficiente 
per iniziare questa vantaggiosissima impresa , molto più sedi 
suo principio il Governo condiscende a dare a questa Società 
quello quantità di terreno che può avere disponibile ; ed allo- 
ro calcolando repartitamente quattromila lire per Municipio si 
viene ad «vere disponibile la somma di 981,000 lire; queste 



serviranno per acquistare il bestiami: da lavoro e per allevar* 
lo, attrazzi rurali, gemi di tutte le qualità di cereali, e sì 
formerà la necessaria dote per la cultura del terrena ; se [ini 
vi fosse bisogno o" acquistare i terreni a contanti da' partico- 
lari , allora per non aggravare tutto in no tempo i Municipi, 
essi l'orineranno tanti buoni fruttiferi ilo paiiar.-i alle ri-sjii'! le- 
ve scadérne e |>er mezzo di questi linoni garantiti dai Mu- 
nicipi e dai terreni che si acquistano, credo clic si possa for- 
mare una Società anche ili venti milioni di lire da estinguer' 
si due milioni di lire l'anno per cui verrebbe rquii'tiìo cirea 
diecimila lire per Comunità I" anno compresi i frutti, dalla 
somma di centomila lire che ogni Comunità spende per la 
colonizzazione dell' incollo terreno ili Maremma al termine di 
46 anni può benissimo contare un' entrata annua di lire 
veutottomila ; certo questa cifra sembrerà esagerato , ma 
posso accertare , che maggiore può essere I' entrata che qui 
propongo, ma non mai minore; poiché per i calcoli da me 
fatti quantunque mi sìa tenuto bassissimo si riscontra che 
il frutto che può dare la colonizzazione della Maremma non 
è meno del 28 per cento e chiunque non voglia credere a que- 
sta cifra , venga meco a tavolino e 11 si persuaderà di 
quanto viene da me proposto, polche lo studio di 6 anni che 
ho fatto su questo argomento credo, certo, che mi abbia ben 
convinto dell'esito di questa vantaggiosa impresa; impresa che 
non si vuole opprezzare per la cattiva opinione che riscuote 
la Maremma , quale opinione non SÌ vincerà mai se non si vie- 
ne alla risoluzione di colonizzarla. Tante gigantesche imprese 
di suo principio si sono credule inattuabili, e poi sono riusci- 
te utilissime al ben sociale; il gran Colombo per 14 anni 
continui fu deriso del suo studio e progetto di volere scopri- 
re un' altra parte di mondo ; ma poi fu veduto non essere una 
fola il suo studio, ma bensì uno studio ben fondato; ina 
il colonizzare le Maremme Toscane eredo certo che non sia 
progetto da non considerarsi una fola, poiché qui non si trat- 
ta d' andare a scuoprire un nuovo inondo , né tampoco si trat- 
ta d' introdursi nelle viscere della terra per andare in trac- 
ria di ricche miniere, quello che io propongo é una miniera 
inesauribile d'infinite ricchezze, le quali noi stessi si lascia- 
no abbandonate e sepolte per non volere abbracciare tutti 
quei progetti che tendono al bene essere di tutta la Toscana; 
forse se questo mio progetto , invece di trattare di colonizza- 
re la Maremma c dare collocamento a tanti miserabili brac- 
cianti , avesse trattato di costruirsi una strada ferrata , ed 
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eslo problema tanto intcì vssautu ? <■ licn 
aspetto sembra un progetto colossale ed 
pigliato nel suo vero aspetto, e fattane I' ap- 
evesi , il lutto va da se stesso, ed eccone 

lutti i municipi si fossero falli i necessari 
della colonizzazione della Maremma , mela, 
siano erogate in sgravare i possidenti , in 
e tasse che al presente hanno ; l'altra me- 
te le suddividano, mela se ne servano per 
tanifolture . Per fare questo direi che ve- 
apposilo Comitato il quale dovesse dirige- 
ìtilici, e le. Manifatture; ed ecco come i 
irò passare a questo Comitato tulle quelle 
ni disponibili per questi due i n co reggini cu - 
Manifatturiero; per In scienze si dovessero 



di giovani proporzionalo aliasi 
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anno som ministra; i giuvutii da mantenersi in questi Invi 
dovranno essere di famiglia miserabili , e che danno saggio di 
avere buoni talenti, cosicché tonti talenti clic si perdono nel- 
le persone miserabili per non aver mezzi di mantenersi agli 
studi, con questo mezzo si pini ilare un niniun.iv sviluppo n 
tutte le scienze: perchè olire alla scienza letteraria, siano 
protette anche le arti belìi- , ed anche per questo desidero che 
un Comune abbia disponibile la somma di quattromila lire 
l'anno: con queste potrebbe mantenere otto giovani agli stu- 
di, calcolati a lire cinquecento I anno per ogni individuo; 

■cipio abbia lire qual- 



) disponibili per mantenere i licei, dì ; 

Toscana mantenuti -1968 gio« 



uiti nelle 



: le Manifatture di 
i i padroni dj fai 
addette a quelle 



incoiMttgimento alle Manifatture le Comunità avessero disponi- 
bili altre 4000 lire per ciascuna, noi avrebbumo disponibili 
984,000 lire I' unno? e queste non potrebbero far fronte per 
" al panno estero , per bontà 



che lo dovesse sormontare, perchè 
> con la lana; non solo i lami' ' 
, ma ancora tutti i prodotti 



■in- 



giallo ed il bolo che trova;! nel Monte Amiuta, e le Miniere 
del ferro c rame e di tutte le cave dei superbi marmi ed ala- 
bastri dei quali la Toscana fiorisce, poiché per mantenere aperte 
tutte queste officine ci vorrebbero grandi capitali; che perciò 
per adesso tralascio questo discorso tanto interessante, ma 
verrà da me ripreso al momento che sarà effettualo ìl progetto di 
colonizzazione, perchè questo è il più interessante per la si- 
tuazione in cui si trova al presente lo Toscana; perchè in 
quanto a ridurre la Toscana Scientifica e Manifatturiera è cosa 
necessaria, ma prima di tutto bisogna pensare a proteggere 
I' a ili co! Ini,, per p,i tersi l'ormare i necessari limili oude ave- 
re mezzi sufficienti per proteggere le scienze e le manifattu- 
re. Su questi interessanti quesiti, ne Ini dato un cenno solo 
per dire r.he la civilizzazione richiama alla proiezione delle 
opere che necessarie sono di renderle attive per il progresso 
della civi I usta t ione e del bene sociale . la civilizzazione richia- 
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ma pure <i provedere lavoro .il bracciante, e qual migliori" 
lavoro si può trovare fuori della sezione Agricola , che il 
bracciante si mnntenga con il proprio lavoro, e din In meta 
del mio guadagno a coloro che gli som ministra lavoro . Qui 
tutti gli unni si teme di fare delle scarse raccolte, che se- 
guendo queste vi è timore di soffrire la fame e perdere quel- 
la pace che le abbondanti racrolte rendono ai popoli. Se l'ab- 
bondanti raccolte rendono la Toscana tranquilla, tanto più la 
renderebbe tranquilla quando sapesse d' aver dato collocamen- 
to a dieci e dodicimila famiglie di coloni , ed il prodotto del 
terreno che questi coloni coltivano rende più di quello che essi 
consumano, e del di più se ne fa un commercio coli' estero, ma 
se si combinano 3 o 4 anni di scarsa raccolta nella situazio- 
ne che trovasi ora la Toscana, quanti saranno i miserabili 
die .inderanno a mendicare il tozzo del pane di porta in por- 
ta , e quante saranno le lagnanze che si sentiranno, per par- 
te del miserabile che non ha meno da vivere, e da parte 
del possidente che non potrà vivere per essere tutti i momen- 
ti vessati dal bracciante chi gli domanderà lavoro: chi chie- 
derà il tozzo del pane, e chi lo deruberà in campagna di tutte 
le sue sostanze, ed avranno un bel dire, e mettere nuove 
guardie campestri stipendiate dai Comuni. Cosi si accresce 
nuovi aggravi , ed avranno sempre per questa parte danni 
considerevoli se credono di ripararvi con le guardie ; perchè 
l'uomo che non ha lavoro e non ha meni di sussistenza non 
credano die voglia morire di fame. Ora che vi è il mezzo dì 
potervi riparare, perchè non si devono pigliarvi tutti quei ripa- 
ri che possono arrestare il progresso al vagabondaggio, dare 
attività alle braccia , ed i Municipi se ora spendono per dare 



no fatto. 

Per prevenire la malattia della quale sono attaccati tutti 
i Municipi e loro minaccia la prnpria rovina, vedo che non 
vi possa essere miglior riparo che quello di fare dei lavori 
come ho ridetto , nella sezione agraria , e cosi dare collocamen- 
to al bracciante , ed i Municipi farsi dei fondi in beni livellari,' 
in questa guisa il possidente si libererà da tanti aggravi, che 
indirettamente paga ; e credo si possa contentare di commet- 
tere una spesa che tutta tenda a farsi dei fondi di rendile 
■mime , acciò venga un tempo che queste rendite siano atte 
■ ribassare le imposizioni Comunitotive del 10 e del 12 per 
cento sopra la rendita imponibile . Così i suoi possessi 
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rustici cri urbani verranno ad aumentare di valore , e i de- 
nari che i possidenti ( come soci contribuenti della Socieli 
Comunale ) spendono per farsi dei fondi in beni livellari so- 
no do me considerate come somme che vengono dai medesi- 
mi possidenti inesso a frutto , per liberarsi di pagare minori 
tasse; e sono somme che le ritirate ogni qualvolta che fac- 
ciate la vendita dei vostri possessi , poiché questi subiscono 
minori detrazioni per le impijsi/.iom Couniiiilylive ; e quando 
si dovesse formare un debito di 15 o 20 milioni di lire per 
l' impresa di acquistare e colonizzare il terreno incolto di ma- 
remma , credo che sia un debito ben formato perchè tutto 
tende al bene sociale della Toscana; per me dicano pure que- 
sto progetto ineseguibile come lo ha dello I' , e 

tanti altri lo diranno, perchè non hanno provato lo stato de- 
plorabile nel quale si ritrova il bracciante quando si trova 
privo di lavoro , e quando è costretto di pagare a caro prez- 
zo il necessario alimento; e forse questi tali non approvano 
questo progetto di riunire le Comuni in tino società per timore 
d' essere troppo aggravati , e non considerano che questa tas- 
sa se non la pagano direttamente, la pagano indirettamente e con 
maggiori inquietudini ; ma io ancora perchè mi confondo ? 
Per persone che non vogliono intendere , e non vogliono co- 
noscere il bene loro, e quello della loro patria, e piuttosto 
permetteranno che venga L' estero a togliervi dalle mani si 
ricca e vantaggiosa impresa , e dopo si dirà come si dice di 
tante miniere che si vedono nelle mani degli esteri. Da 
qui si può rilevare, quanto noi Toscani siamo inerti, e quan- 
to staini) alieni n promovere le opere industriali, ma giacché 
siamo cosi alieni d' intraprendere le opere industriali, alme- 
no vorrei che non fossero tonto disprezzati coloro che tenta- 
no tutti i mezzi di proraovere delle opere vantaggiose al be- 
ne sociale; io non dirò che dobbiate subito abbracciare que- 
sti pochi pensieri d' economia Municipale , ma vorrei che fosse 
ben considerato se quello che viene da tue proposto può es- 
sere vantaggioso all' Economia Municipale ed alla Economia 
Sociale dello Slato: se vi sembra ineseguibile attesa la scarsa 
finanza Municipale, vi repeteró che anche mille lire l'anno 
che ogni Municipio mettesse a disposizione di questa impresa 
credo che non possa sbilanciare la loro finanza, poiché su 
ne vedono spendere tanti che non portano alcun vantaggio 
al bene sociale , credo che la piccola somma di 1000 lire potreb- 
be anche spendersi , per iniziare un' impresa dalla quale può di- 
pendere la felicità della famìglia che compone lo stato Toscano. 
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Le Maremme Toscane furono quelle clic net 17,17 indus- 
sero il grand' Economista Arcidiacono Salustio Antonio Ban- 
dirti a fare i! suo scritto Economico, dal quale ne derivò la 
Libertà del Commercio in tutta I' Europa , ed ora se ne go- 
dono i frulli ; a questo grand' uomo hastò che gli fosse ac- 
cordato li' esperi menta re il suo Piaso Economico per soli 12 
anni nella provincia Maremmana, terminati i primi 12 anni, 
ridomandò la proroga par altri 12 anni, e veduto 1' effetto 
efficace clic questo piano d'Economìa sociale portava, non 
solo fu adottato in tutta la Toscana, ma in tutta Europa. 

Se a quel grand' Economista fu accordato di speri- 
mentare ì! suo Piano Economico per 12 anni; io domando 
soltanto, per iniziare l'impresa ili colonizzazione , die si riu- 
niscano in società quel ninnerò di Comunità che crolleranno 
ili rendersi promotrici di si ricco impresa, e che per soli 5 
.imi i strili ini ti no il min dubolc piano d' Economia Sociale, e 
Comunale; nulla potranno perdere ad intraprendere V inizia' 
mento di sì vantaggiosa impresa, poiché i capitali che met- 
tono fuori vengono garantiti con Leni stabili, ossia, con 
l'acquisto di terreni, bestiami, attrazzi rurali, e semi di 
tutti i cereali . 

Quando i Municipi tutti n in porte deliberino d' intra- 
prendere l'iniziamento dello colonizza/ione dcllu Maremma, 
non viene altro domandato a loro, che ia sola garanzia di 
' - i 1 1 1 1 u e ; 1 1 i I a lire per Municipio, ed allora sarà pensato a tro- 
vare il contante per Acquistare quella superficie di terreno obo 
la somma garantita sarà bastante d' acquistare. Nel corso 
ili 12 anni la somma sora restituita e resterà il terreno acqui- 
stato di proprietà dei Munirìm" che avranno garantita la som- 
ma , ed il prodotto che in seguito darà questo terreno si fa- 
rà servire a mantenere dei giovani agli studi nei Seminari o 
in altri luoghi di scienze in cui questi giovani vorranno studiare; 
questo lo propongo solo per domandare 1' iniziamento a que- 
sta vantaggiosa impresa; ma voi che reggete i Municipi siili: 
tanto iiiiggi da capire che in questa guisa non sarebbe deco- 
ro», perciò resterò sempre fermo nel mio proposilo, che 
tutti i Municipi si debbano riunire in società, ed iniziare 
la referita colonizzazione; tanto come ho ridetto, cosa co- 
sta ad un Municipio lo spendere le mille o le 2000 lire 
per promovere questo impresa che apporta infiniti vantaggi , 
quando avranno sperimentato i benefici effetti allora crederan- 
no ciò che adesso non vogliono credere, e sono renitenti ad 
attuare ciò che n loro è dovuto per dover patrio, per 
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diritto d' umanità e per diritto di civilizzazione , la quale in- 
cornile ad ogni buon cittadino di pensare ni collocamento di 
tanti miserabili braccianti; la civilizzazione che fino a questo 
pillilo ha Tatto commettere alle Comunità tante spese di filan- 
tropica umanità ; ora verrebbero a coronare I' opere se pen- 
sassero a colonizzare la vasto superficie del terreno incolto 
di Maremma per quivi farsi i fondi per mantenere tutte quel- 
le opere di filantropica cariti dai Municipi intrapresa, e che 
forse Lini ti: opere sussidiarie ni miserabile si dovrebbero so- 
spendere per mancanza d' assegni ; ma quando venissero fat- 
ti i necessari fondi, queste opero caritative avrebbero vita 
in perpetuo. 

Sia dunque da voi che reggete i Municipi considerato 
ponderatamele quinto il mio rozzo discorso accenna di do- 
versi fare per i! bene Mirile dei medesimi ; poiché come si 
reggeranno tutte le spese ehe la civilizzazione incombe di fare, 
se i Municipi non si fanno i fondi del proprio? queste spes^e 
non le potranno più reggere e saranno costretti di retroce- 
dere per quanto hanno progredito. 

1 



Conclusione 



Il bracciante che è privo di lavoro e lo domanda a 
tutte le Autorità Governative dello Stato; qnal Involo gli 
sarà provveduto che sin duraturo e di somma utilità all' Eco- 
nomi;! dui Municipi , ed all' Economia Sociale dello S[;i In '.' 
oiia opinione dunque, per riparare a questo difetto di lavoro; 
è quella come ovete più sopra sentilo , di colonizzare l' incol- 
to terreno di Maremma , perchè trovo in quella il bene di 
tutto lo Stato Toscano, ed ai savi in economia ne rilascio 

Il diletto di cereali richiama la cultura del terreno con 
più regola d' arte ; e le Maremme Toscane che domandano 
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reuinia non siano slate spese ingenti 
mento di quella provincia; ed ora ce 
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di lei fertile terreno . 

Torno nuovamente e pregare tulli coloro che avranno 
avuto la bontà di leggere, eri esaminare queste roizu mie 
considerazioni d' F.cnnmiu.i Municipale, 0 prenderle nel suo 
punto di vista , cine , quale può essere di maggiore econo- 
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individui, gli altri 400 elio restano privi ili lavoro si posso- 
no considerare comi; tacile famiglie dì miserabili pigionali, che 
pure hanno diritto alla propria esistenza c domandano al pro- 
prio Municipio che gli provveda di lavoro ; quale dunque sa- 
rà pili vantaggioso per il Comune, se lo spendere centomila 
lire una sola volta per dare collocamento alle 400 famiglie 
nella colonizzazione della Maremma , e formarsi can esse un 
fondo dal quale ne può ritrarre un considerevole annuo frut- 
to, o il fare tutti gli anni nella propria Comune dei lavori 
per tenere occupalo il bracciante , e spendere le dicci e do- 
dici mila lire, senza poi ricavare da queste somme fruito 
alcuno, e lasciare vivere quei poveri braccianti Dell' incertez- 
za e non avere lavoro per sostentare se , e la propria famiglia. 

Sono ben persuaso che molli saranno gli ostacoli che si 
frapporranno all' attuazione del divisalo mio progetto, special- 
mente la legge Municipale che vieta ai medesimi di possedere 
slabili pi-r trarrsi in animinislrazione ; per cui ne deve deri- 
vare che molti si appronteranno di questa legge per non 
ci incorrere all' impresa da me proposta ; ina qui si traila sol- 
tanto di acquistare terreni incolti per bonificarli , e bonificali 
che sono darli a livello; perciò mi sembra che di poco SÌ ven- 
ga a derogare alle leggi , poiché se adesso vien permesso ai 
Comuni di possedere beni doti a livello , e loro viene permes- 
so di concorrere alla costruzione delle strade ferrale , che 
paralizzano le braccia dei bisognosi di lavoro; credo cerio 
che non posso essere loro vietato di concorrere alla colonizza- 
zione dell' incolto e ferace agro Maremmano che decupli so- 
no i vantaggi che da questo ne risente I" Economia Sociale 
dello Slato; che quando vengano rappresentati al Governo lut- 
ti i vantaggi che la colonizzazione degli incolti terreni viene 
a portare ai bene sociale, è sperabile di ottenere amplie con- 
cessioni per l'attuazione della Sociela d' Industria Agraria 
Municipale ( da me proposta). Gli ostacoli si vincono, quan- 
do vi concorre la buona volontà di far dell' opere utili al 
ben sociale ilei Municipi , che perciò torno caldamente n 
pregore tutti coloro che fanno parte dri Cnllegi Municipali di 
non trascurare questa vantaggiosa impresa, per il bene dei 
Municipi loro e delle popolazioni. 

Rilasciando a voi benevoli lettori il giudizio di questi de- 
boli pensieri, acciò ne facciate qucll' uso che più crederete 
opportuno , non faccio che adempiere al dovere che incombe 
nd ogni cittadino d' esternare i suoi pensieri;! quali prende- 
ranno maggiore sviluppo se dal Governo, e dai Municìpi ver- 
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ranno accolti e protetti per la loro attuazione, 11 quando ven- 
gano riconosciuti utili al bene sociale , sono sempre pronto ad 
esporre 1! Inro sviluppo in modo più completo , e ordinato scen- 
dendo ai particolari, e facendone la dovuta applicazione. 



Siena I Luglio 1852. 
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